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Nella sua consueta conferenza
stampa fiume dedicata alle magni-
fiche sorti e progressive dell’attivi-
tà di governo, Silvio Berlusconi gli
ha dedicato solo un passaggio, sen-
za particolari enfasi. E in fondo se
si ricorda che in uno dei momenti
più difficili nell’iter di approvazio-
ne del pacchetto sicurezza il pre-
mier sbottò: «Noi delle ronde non
sentivamo il bisogno», se ne intui-
sce persino il perché. Eppure il
complesso di norme che entra in
vigore da oggi è un’ottima cartina
al tornasole per capire da quali rap-
porti di forze è governata la mag-
gioranza, e soprattutto rappresen-
ta una rivoluzione non da poco per
il nostro Paese.

NEONATI FANTASMA

Una rivoluzione non tanto bella da
immaginare. Certo, nel provvedi-
mento è previsto l’obbligo di de-
nuncia da parte degli imprenditori
per i tentativi di estorsione subiti:
è, come ha detto ieri Maroni, «una
rivoluzione nella lotta alla mafia»,
ma è anche l’unico elemento al
quale il centrodestra si appende
quando vuol dimostrare la
“bontà” di questa legge. Accanto,
ci sono però elementi destinati a

modificare profondamente le abitu-
dini di un Paese che, come ripetono
anche i meno allineati nel Pdl, «ha
cambiato fisionomia» e ha bisogno
si pensi «a governare l’integrazio-
ne», piuttosto che a radicalizzare le
differenze tra italiani e non.

Per quanto ammorbidite, infatti,
alcune norme porteranno fatalmen-
te i clandestini che pur vivono in Ita-
lia, e che continueranno a viverci, a

non poter godere di libertà fonda-
mentali. Le neomamme non regola-
ri, per esempio, difficilmente an-
dranno a denunciare la nascita dei
loro bambini. Per quanto il sottose-
gretario Alfredo Mantovano ripeta
che sono «protette» dalla legge Bos-
si-Fini, che le sottrae all’espulsione
fino al sesto mese di vita del bambi-
no, di fatto si può sfidarlo a contare
le signore che andranno all’Anagra-

fe, sapendo che in questo modo si
autodenunciano di un reato che le
costringerà a lasciare il Paese. Na-
sceranno dunque bambini invisibili,
sottratti a qualunque tipo di ricono-
scimento e persino al diritto di farsi
visitare da un medico della Asl,
quando non “scoperti” e affidati dal
giudice a persone diverse dai genito-
ri naturali. Ci saranno, per esempio,
altri bambini che non andranno a
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Il sindaco di Napoli Rosa Rus-
so Iervolino è «nettamente contra-
ria» alla possibilità offerta dal pac-
chetto sicurezza votato dalle Ca-

mere di istituire ronde di cittadini
perchè le giudica «inutili e impro-
duttive». L’opinione del primo cit-
tadino partenopeo è affidata a una
nota articolata che ribadisce come
a suo giudizio «la tutela dell’ordi-
ne e della sicurezza deve rimanere
un compito essenziale delle istitu-
zioni pubbliche e delle forze di po-
lizia dello Stato, che hanno acquisi-

to in materia un’altissima profes-
sionalità». Tra le motivazioni del
suo «no», spiega, «un’ulteriore pre-
occupazione di suscitare o raffor-
zare nell’opinione pubblica quel
convincimento del “fai da te per-
chè lo Stato non è capace” che ri-
schia di radicare l’autotutela in set-
tori delicati per la convivenza civi-
le».

Riformatorio Italia

Uno schiaffo a chi crede che la
convivenza e la multiculturali-
tà siano valori cardine per il fu-
turo di un Paese: la destra ci
consegna a un periodo cupo di
paura e intolleranza. Ecco la lo-
ro «rivoluzione».
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